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Domanda e obiettivo di ricerca

Che cosa significa che gli adolescenti hanno il diritto di
essere ascoltati a scuola?

Il lavoro di ricerca si propone di esplorare e comprendere 
rappresentazioni e significati attribuiti da parte degli 
adolescenti al diritto di essere ascoltati nel contesto 
scolastico.



Il processo di riconoscimento dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza
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Precursori: Key, Korczak, Montessori (Macinai, 2013).



Il diritto di ascolto-partecipazione
Convenzione, articolo 12:
1. Gli Stati parti garantiscono al fanciullo capace di discernimento il diritto
di esprimere liberamente la sua opinione su ogni questione che lo interessa,
le opinioni del fanciullo essendo debitamente prese in considerazione
tenendo conto della sua età e del suo grado di maturità.
2. A tal fine, si darà in particolare al fanciullo la possibilità di essere ascoltato
in ogni procedura giudiziaria o amministrativa che lo concerne, sia
direttamente, sia tramite un rappresentante o un organo appropriato, in
maniera compatibile con le regole di procedura della legislazione nazionale.

Il bambino è un cittadino (Moro, 1991).

Partecipazione, libertà di espressione, diritto di essere ascoltato
(Lücker-Babel, 1995).

3P: Provision, Protection, Participation (Cantwell, 1992; Unicef, 2009).

Commento Generale n. 12: Il diritto del bambino e
dell’adolescente di essere ascoltato (Comitato sui diritti dell’infanzia,
2009).



Il diritto di ascolto-partecipazione
«Il rapporto tra ascolto del minore e sua partecipazione alla vita sociale può
essere configurato tendenzialmente come simile a due gradini, il primo dei
quali è quello relativo all’ascolto del minore […]. Il secondo gradino riguarda
invece la partecipazione del minore […]» (Occhiogrosso, 2009).

«Questi processi sono generalmente definiti “partecipazione”. L’esercizio del
diritto del bambino e dell’adolescente o dei bambini e degli adolescenti di
essere ascoltati è un elemento cruciale di tali processi» (Comitato sui diritti

dell’infanzia, 2009).

Legge 285/1997: Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per
l’infanzia e l’adolescenza.

Rilevazione di una flessione negativa in Italia riguardo all’attenzione prestata
alle politiche sociali dedicate all’infanzia e all’adolescenza (Comitato sui diritti

dell’infanzia, 2019; Gruppo Crc, 2020).



La scala della partecipazione (Hart, 1992)

Classificazioni sull’ascolto-partecipazione



Il percorso verso 
la partecipazione 
(Shier, 2001)

Classificazioni sull’ascolto-partecipazione



Classificazioni sull’ascolto-partecipazione

Il modello di 
partecipazione 
(Lundy, 2007)



Una panoramica teorica sull’ascolto

 linguaggi e modalità, fra silenzio e parola

 comunicazione umana

 accettazione, ascolto attivo, empatia

 dialogo maieutico

 dare voce agli studenti

 forme di ascolto-partecipazione alla vita scolastica



L’indagine empirica

 ricerca qualitativa con approccio di tipo fenomenologico-
ermeneutico (Orlando Cian, 1997; Trinchero, 2004; Sorzio, 2005;

Coggi, Ricchiardi, 2005; Baldacci, 2001; Mortari, 2007; Cohen, Manion,
Morrison, 2007)

 costruzione “in divenire”:

– due fasi “esplorativo-conoscitive”, prima e dopo la
diffusione dell’emergenza sanitaria da Covid-19

– fase “progettuale-operativa” ipotizzata



Prima fase “esplorativo-conoscitiva”

 Domanda di ricerca

quali sono le conoscenze e le rappresentazioni che gli
adolescenti attribuiscono al diritto di essere ascoltati a scuola?

 Partecipanti

50 studenti di classe seconda frequentanti tre istituti tecnici
della provincia e della città di Padova



Seconda fase “esplorativo-conoscitiva”

 Domanda di ricerca

quali sono le conoscenze e le rappresentazioni che gli
adolescenti attribuiscono al diritto di essere ascoltati a scuola
con riferimento all’esperienza scolastica nel periodo di
“didattica digitale integrata”?

 Partecipanti

50 studenti di classe seconda frequentanti un istituto tecnico
della provincia di Padova



Strumenti di ricerca

 questionario a domande aperte
- su supporto cartaceo (prima fase, gennaio-febbraio 2019)

- su supporto elettronico (seconda fase, aprile 2021)

 software Atlas.ti



Principali dati emersi nella prima fase

SIGNIFICATO
DI ASCOLTO

CODE GROUPS
%

QUESTIONARI

comprensione 
autentica 

58%

accettazione 46%

comunicazione 
attiva 

42%

supporto 36%

libertà di 
espressione 

28%

SIGNIFICATO
DI ASCOLTO A SCUOLA

CODE GROUPS
%

QUESTIONARI

supporto 42%

comprensione 
autentica

36%

libertà di 
espressione

34%

accettazione 28%

comunicazione 
attiva

24%



Principali dati emersi nella prima fase

ESPERIENZE DI ASCOLTO
A SCUOLA

CODE GROUPS
%

QUESTIONARI

libertà di 
espressione

22%

ruolo di 
studente

22%

organismi di 
partecipazione 
scolastica

20%

spazio/tempo 
specifico

20%

FAVORIRE L’ASCOLTO
A SCUOLA

CODE GROUPS
%

QUESTIONARI

libertà di 
espressione

36%

figura 
dell’insegnante

30%

spazio/tempo 
specifico

28%

organismi di 
partecipazione 
scolastica

8%



Principali dati emersi nella prima fase

C
O

SA
_o

p
in

io
n

i

p
er

so
n

al
i

C
O

SA
_a

sp
et

ti

sc
o

la
st

ic
i

C
O

SA
_i

n
ge

n
er

al
e

C
O

SA
_e

si
ge

n
ze

p
er

so
n

al
i

C
O

SA
_d

in
am

ic
h

e

d
i c

la
ss

e

C
O

SA
_d

in
am

ic
h

e

co
n

 g
li 

in
se

gn
an

ti

C
O

SA
_i

n
te

re
ss

ip
er

so
n

al
i

To
ta

le

CHI_insegnanti 7 12 4 10 3 2 1 39

CHI_compagni di classe 5 4 3 12

CHI_tutti 3 3 6

CHI_persone meno confidenti 2 2

CHI_coordinatore di classe 1 1

CHI_dirigente scolastico 1 1

Totale 17 13 11 10 6 3 1



Principali dati emersi nella seconda fase

SIGNIFICATO
DI ASCOLTO

CODE GROUPS
%

QUESTIONARI

comprensione 
autentica

64%

supporto 34%

libertà di 
espressione 

26%

accettazione 24%

comunicazione 
attiva 

14%

SIGNIFICATO
DI ASCOLTO A SCUOLA

CODE GROUPS
%

QUESTIONARI

comprensione 
autentica 

46%

libertà di 
espressione 

28%

supporto 26%

accettazione 18%

mission 
scolastica 

10%

comunicazione 
attiva 

4%



Principali dati emersi nella seconda fase
ESPERIENZE DI ASCOLTO

A SCUOLA

CODE GROUPS
%

QUESTIONARI

nessuna 
esperienza 

38%

figura 
dell’insegnante 

16%

spazio/tempo 
specifico 

12%

libertà di 
espressione 

10%

ruolo di 
studente 

10%

organismi di 
partecipazione 
scolastica 

6%

FAVORIRE L’ASCOLTO
A SCUOLA

CODE GROUPS
%

QUESTIONARI

libertà di 
espressione 

38%

figura 
dell’insegnante 

22%

spazio/tempo 
specifico 

22%



Principali dati emersi nella seconda fase
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CHI_insegnanti 9 12 4 4 3 1 33

CHI_compagni di classe 6 2 3 11

CHI_figura esperta esterna 2 2 1 5

CHI_dirigente scolastico 2 2

CHI_tutti 2 2

CHI_persone di fiducia 1 1

Totale 20 16 7 7 3 1



Analisi complessiva e tracce

PRIMA FASE SECONDA FASE

Emergono maggiormente gli elementi
della vita di classe legati alla condivisione,
al dialogo e alla reciprocità, così come la
questione del rispetto.

Si registra un elevato numero di coloro
che dichiara di non avere nessuna
esperienza ed emergono maggiormente
aspetti quali il riconoscimento, la fiducia e
l’empatia.

L’essere ascoltato viene connesso prevalentemente all’essere compreso.

La “libertà di espressione” presenta una simile percentuale di frequenza sulle citazioni
in riferimento al significato di ascolto a scuola.

“Libertà di espressione”, “figura dell’insegnante”, “spazio/tempo specifico” si
susseguono con lo stesso ordine di frequenza riguardo al favorire l’ascolto a scuola.

L’ascolto è auspicato in primis da parte degli insegnanti sugli aspetti scolastici.



Analisi complessiva e tracce

 comprensione autentica

 libertà di espressione

 supporto

 accettazione

 comunicazione attiva
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